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Ristorante Palazzo Colleoni -  Cortenuova 

 

Genitori e figli, 

possono essere amici? 

Il silenzio genitoriale e la 

delinquenza giovanile nel XXI secolo 
Relatore: Maresciallo Danilo Gallo 

 
“Genitori e figli possono essere amici?” Ecco lo 

stringente quesito su cui ci si è interrogati nella 

serata di martedì 15 marzo presso Palazzo Colleo-

ni a Cortenuova. La risposta fornita in modo 

chiaro e indiscutibile dall’ospite della conviviale, 

il Maresciallo ordinario dott. Danilo Gallo, co-

mandante in sede vacante alla Stazione dei Cara-

binieri di Romano di Lombardia, è un secco “No”. 

Il Maresciallo infatti ritiene che le due figure, ge-
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Soci presenti  il  15 marzo  

Bona, Brandazza, Conti, Crescini, Diego 

Finazzi, Lorenzi, Nozza, Patrizi, Rossi, 

Torelli, Viola, Vocaskova. 
 

Soci n. 34 di cui presenti n. 12 pari  al 

14,70%.35,29%. 
 

Soci che hanno segnalato l’assenza: 

Agosti, Brignoli, Epizoi, Ferrari, Giorgio 

Finazzi, Gamba, Lamera, Locati, Luosi, 

Marchetti, Pisacane, Poletti, Signorelli, 

Vescovi, Villa, Viscardi. 
 

Coniugi presenti: 

Silvia Bona, Claudia Lorenzi, Anna To-

relli, Elisabetta Viola. 
 

Ospiti del Club: 

Il relatore Danilo Gallo con Francesca, 

Letizia e Zaira Raffaini del Rotaract. 
 

Ospiti dei Soci: 

Nicoletta e Orietta, sorelle di Diego Lo-

renzi, sue ospiti. 

 
 

Soci presenti  il  16 marzo INTERCLUB 

Brandazza, Crescini, Lorenzi, Patrizi, 

Vocaskova. 
 

Soci n. 34 di cui presenti n. 5 pari  al 

14,70%. 

Soci che hanno segnalato l’assenza: 

Bona, Brignoli, Conti, Gamba, Lamera, 

Locati, Luosi, Pisacane, Rossi, Signorel-

li, Viola. 
 

Coniugi presenti: 

Claudia Lorenzi. 
 

Ospiti del Club: 

Francesco Daz, Camilla Quadri, Gian-

carlo Bassi, Francesco Morbis e Paola 

Tassani del Rotaract. 
 

Ospiti dei Soci: 

Tino Tedeschi ospite di Vocaskova. 
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Martedì 29 marzo 

Ore 20,00  -  Palazzo Colleoni 

“Andrea Palladio, architetto 
della Serenissima Repubbli-
ca” 
Relatore: prof. Gian Antonio 
Golin 
 
 
 

Martedì 5 aprile 

Ore 20,00  -  Palazzo Colleoni 

“Parliamone tra Noi” 
 
Martedì 12 aprile 

Ore 20,00  -  Palazzo Colleoni 

“Formazione Professionale” 
(titolo provvisorio) 
Relatore: Stefano Mariotti, 
Istituto ENAIP 

 

COMPLEANNI 

Italo Poletti il 3 aprile 

 

Diego Finazzi il 14 aprile 

 

Pino Pisacane il 23 aprile 

nitore ed amico, debbono restare ben distinte in quanto fortemente diseguali e 

definite, gerarchicamente, su piani differenti. 

Come ha affermato con autorità il Maresciallo, in questo millennio si assiste ad un 

perpetuo affanno del genitore a diventare amico del proprio figlio con risultati, 

spesso, manchevoli e inappropriati. 

Se il genitore si abbassa al livello del figlio, per esempio per guadagnarsi il suo af-

fetto tramite un approccio più informale e meno autoritario, rischia di perdere il 

rispetto e quell’autorevolezza che devono caratterizzare il suo ruolo. 

 Si rischia di iniettare nella società dei giovani smarriti, indifferenti, insicuri e sen-

za regole, cresciuti senza una figura di riferimento, qualcuno che istilli, non solo 

l’amore e la protezione, ma anche valori come il senso di giustizia e una morale. 

Sono ragazzi e giovani adulti che non sanno distinguere un buon leader da uno 

negativo quando ne incontrano uno.  

Le figure genitoriali che il maresciallo Gallo ha avuto modo di incontrare nello 

svolgimento del suo incarico, avevano dimenticato, più o meno consciamente, la 

loro identità di educatori, i diritti e doveri dovuti alla propria prole. Questi genito-

ri mostravano una mancanza di coraggio nel prendere in mano la situazione dei 

figli e spesso erano anche disinformati: non li ri-conoscevano più. 

Alla luce dei gravi fatti criminali della prole, dinnanzi ai comportamenti maleduca-

ti e scorretti dei figli, questi genitori tendevano soprattutto a rimanere muti evi-

tando di commentare o disciplinare tali manchevoli condotte e delegando ai cara-

binieri i provvedimenti tipici dell’“essere genitori”.  

Forse scoraggiati dai precedenti tentativi di intervento o decisi a delegare il loro 

ruolo di educatori ad altri (insegnanti, allenatori, autorità, …) restano in silenzio 

senza dare una direzione univoca ai comportamenti devianti e rendono, quindi, i 

figli incapaci di affrontare correttamente la vita sociale.  

Alla luce di ciò il Maresciallo ha dichiarato che questo silenzio genitoriale è uno 

dei punti critici nell’educazione odierna dei minori e spesso genera gravi conse-
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guenze.  

Ma più il silenzio genitoriale è forte e più 

i ragazzi cercano altri punti di riferimen-

to, modelli comportamentali al di fuori 

della famiglia, sui social o sulla strada, ri-

schiando di inserirsi in una dinamica devi-

ante del gruppo di coetanei e, da lì, nella 

delinquenza.  

Sorge pertanto il quesito: “Perché il geni-

tore non si impegna? Perché, deliberata-

mente, abbandona il proprio figlio disin-

teressandone?” 

Altri genitori, cercando giustificazioni di 

fronte all’evidenza dei reati e dei danni 

causati dal proprio figlio, minimizzano o 

difendono a spada tratta la prole subis-

sando di lamentele e rimbotti le autorità 

preposte certamente più spinti a discol-

parsi che a rimediare.  

Infatti, queste insensate scusanti, ridicoli 

ridimensionamenti dei fatti non sono al-

tro che un modo per limitare la loro re-

sponsabilità di genitori carenti e inade-

guati: si stanno scusando con loro stessi e 

con la loro incapacità di educare a cresce-

re figli e cittadini corretti e civili.  

Allontanando da sé l’ormai evidente fallimento genitoriale, gli adulti determina-

no nel minore l’idea che non esiste limite, che anche il comportamento sociale ri-

provevole ha lo stesso valore di uno adeguato o eticamente accettabile. Le vane 

minacce, le punizioni sempre esibite ma mai attuate, desensibilizzano il giovane 

verso ogni valore sociale credendosi superiore a tutto e a tutti, anche alla Legge e 

a suoi rappresentanti, anche alla società con le sue regole e i suoi doveri. 

E’ il “buonismo”, è l’essere “amico dei miei figli”, è “a me possono dire tutto” e 

“io non li castro con affermazioni che sanno di stantio così come i miei vecchi han-

no fatto con me” che ci sta portando verso una civiltà da “Romanzo criminale”? 

Sono tali atteggiamenti che ci fanno baluginare davanti agli occhi la società dei 

“furbetti”? 

Sono i criminali della porta accanto che stanno plasmando una realtà irrimediabil-

mente votata alla rovina?  E quindi, sono i genitori-amici, quelli che non sanno più 

dove cominciano i doveri ma ammantano i figli di soli diritti, che stanno condu-

cendo verso il baratro la nostra edulcorata società? 

Si può giungere all’avvio di procedimenti civili, nei quali i genitori stessi sono 

chiamati a risarcire i danni causati dai figli minori (alla luce dell’art 2048 del codi-

ce civile). Ancora peggio, se il comportamento illecito del ragazzo finisse per inte-
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grare fattispecie di reato, il minore di età superiore ai quattordici anni, capace di 

intendere e di volere per la Legge, dovrà affrontare un processo penale innanzi al 

Tribunale per i minorenni.  

Sebbene la procedura penale minorile cerchi di tutelare il ragazzino con cautele di 

vario tipo al fine di evitare che il procedimento possa gravare sulla sua crescita, si 

tratta comunque di un’esperienza traumatica che nessun adulto o ragazzo vorreb-

be o dovrebbe mai affrontare.  

Purtroppo se i genitori trascendono all’importante ruolo che sono chiamati a rico-

prire fin dalla nascita dei loro figli; se non prendono coscienza che questo ruolo 

deve essere ricoperto in modo continuativo ed efficace, affrontandone sia i lati 

positivi che quelli negativi, ne pagheranno conseguenze penali, civili e morali. 

I Carabinieri, come anche insegnanti, allenatori, o altre figure educanti, sono di-

sponibili a dare supporto ai genitori quando una situazione spiacevole o grave ve-

de i loro figli protagonisti ma è dalla famiglia che deve venire il cambiamento, è 

lei la prima agenzia educativa che deve seguire e prendersi cura dei suoi fragili at-

tori. 

Nella famiglia si deve avere il coraggio di parlare, confrontarsi, discutere, affron-

tare insieme le difficoltà ed il genitore non deve provare sgomento nel tipico 

“scontro adolescenziale” con il proprio figlio; manterrà sempre aperto il confron-

to e saprà punire quando necessario. 

I genitori devono essere dei fari che illuminano il cammino per i figli; compagni di 

viaggio e guide che si rendono disponibili all’ascolto e al dialogo; punti di riferi-

mento in grado di ispirare i propri figli; educatori saggi che sappiano lodare i pro-

pri ragazzi per i traguardi raggiunti e redarguirli se agiscono comportamenti scor-

retti.  

Il genitore presente anche quando stanco, affannato, impegnato, ricordi che non 

deve piacere ai propri figli ma deve amarli. 

Zaira Raffaini & C. 
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MERCOLEDI’ 16 marzo 

DAL BOLLETTINO N. 16 DEL RC TREVIGLIO P.B. A FIRMA MARCO DAZ 

 

Ristorante Palace Hotel, Zingonia 

INTERCLUB con RC Treviglio e RC Dalmine Centenario  

Stato dell’economia attuale e  nuovi 

modelli organizzativi 
Relatori: Marco Barbieri Confcommercio, 

Enrico Brambilla, Confartigianato e 

Alvise Biffi,Assolombarda-Confindustria. 

Moderatore Lorenzo Rinaldi, giornalista del “Il 

Cittadino” giornale di Lodi 

 

Un conviviale in Interclub è sempre una occasione speciale per un Rotary, se 

poil’incontro è a quattro l’evento assume un valore ancora più incisivo. 

Non ha fatto eccezione l’incontro di mercoledì 16 Marzo, quando il nostro Club ha 
ospitato gli amici del Romano di Lombardia, del Dalmine Centenario e del Terre di 
San Marco Orio al Serio per parlare di “Stato della Economia dopo la Crisi Pande-
mica e Nuovi  Modelli ecnomici”. 
Pensata prima della guerra Russia – Crimea, la discussione non ha potuto non te-

nere conto degli ulteriori mutamenti introdotti dalla situazione bellica. 

Ovviamente all’altezza del compito la compagine dei Relatori: Marco Barbieri 
(Segretario Generale di Unione Confcommercio Milano Lodi Monza e Brianza), En-
rico Brambilla (Segretario Generale di Confartigianato Milano Monza e Brianza) ed 
Alvise Biffi Consigliere di Assolombarda - Confindustria. A moderare la serata Lo-
renzo Rinaldi, direttore de “Il Cittadino“di Lodi. 
Impostata come una tavola rotonda la serata ha offerto ai numerosi soci ed amici 

presenti molti spunti di riflessione. 

Nell’impossibilità di offrire una sintesi organica della ricchezza di punti affrontati, 
mi limiterò a riportare alcuni flash degli interventi, cercando di organizzarli in al-
cuni capitoli. 
Il punto di partenza della serata è stato espresso dal nostro presidente Beppe Leo-
ni che ha sottolineato come il tessuto dell’economia italiana e lombarda sia carat-
terizzata da piccole e medie imprese che assicurano una grande flessibilità ma che 
si trovano spesso in posizione di debolezza a fronte di trattative importanti, come 
quelle sulle energie e le materie prime. 
Materie prime ed energie che insieme ai rischi per l’export sono i frutti amari del-
la guerra per l’economia lombarda, come ha subito sottolineato il direttore Rinal-
di. 
Ma veniamo ora agli spunti dei relatori. 
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Numeri e scenari contrastanti, ma le tinte fosche prevalgono 

Barbieri (Confcommercio): dal 2019 al 2021 periodo nero per il mondo della ri-

cettività: 

Meno 20% nella ristorazione Meno 40% nell’alberghiero Rimbalzo di + 20% 

nel commercio, ma dopo una caduta libera 

Costi energetici alle stelle, mediamente + 60% nell’ultimo mese per un 

abergo 

Pendolari lavorativi su Milano (700 mila presenze giornaliere) in forte 

diminuzione per smart working 

Guerra: blocco dei turisti russi, duecentomila presenze annue ad alto 

tenore di spesa 

Brambilla (Confartigianato): 2021 anno record per le esportazioni di PMI lom-

barde, ma ora 

Indisponibilità e aumento costi materie prime Esplosione costi energie s 

carsità di mano d’opera 

Guerra: 4 miliardi di euro di interscambio con Russia ed Ucraina bloccati. 

Legname introvabile (approvvigionato soprattutto da paesi dell’Est Europa, 

Ucraina in testa) 

Biffi (Confindustria) 

Anche prima della pandemia avevamo due grossi problemi: la recessione ed 

il debito 

La pandemia ha portato nuova recessione e debito fuori controllo 

Crescita robusta negli ultimi mesi ma conti aziendali che sprofondano, 

esplosione nei costi 

Per un anno il costo dell’energia non scenderà 

Meno pendolarismo? Maggiori possibilità per l’Hinterland 

Accorciamento delle catene di fornitura con ritorno delle produzioni in  

talia? C’è sempre la burocrazia statale a fare scappare investimenti 

Ed i nuovi modelli? Lo smart Working? 

Con lo smart working aziende straniere pescano talenti italiani, che 

rimangono in Italia con stipendi italiani (minori che nel resto dell’Europa) e 

 si avvantaggiano sui costi. Italia manovalanza alta formazione per resto 

 d’Europa? (Biffi) 

Attenzione a perdere la relazione sociale e professionale del lavoro 

 (Barbieri) 

Come si può inserire nuove risorse umane “a distanza”? L’apprendimento? 

(Biffi) 

Tornare “in presenza”? Siamo sicuri che i pendolari che hanno provato a 

risparmiare un’ora o due di vita al giorno vogliano tornare a viaggiare? 

(Biffi) 

Il Middle Management non serve più (Biffi) La crisi ha dimostrato la sua 

inefficienza 

C’è una speranza? 

Se ci sarà una ripresa, le aziende lombarde saranno senz’altro le prime ad 
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essere pronte (Barbieri) 

C’è bisogno di Campioni Nazionali (= grandi aziende) che ci guidino nelle due 

grandi transizioni che ci aspettano: quella digitale e quella ecologica 

Chi saprà gestire bene lo smart working attirerà nuovi talenti 

Una conclusione? 

La prenderei dall’intervento del nostro Beppe Facchetti. 

Parafrasando: lavoro per una multinazionale americana da centoventimila  

dipendenti. In Italia in smart working strettissimo da due anni. Il titolo in borsa 

non è mai stato così alto. I baretti intorno alla sede italiana di Cinisello  

Balsamo hanno chiuso. 

Marco Daz 
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Giovedì 17 marzo 

 

Hotel Excelsior San Marco, Bergamo 

 

INCONTRO AL RC BERGAMO OVEST 
 

 

 

 

 

Giovedì 17 marzo Tom Thorfinnson e Amanda Ottman, Chief Strategist R.I. e Stra-
tegic Relationship Manager (già rotary Peace Fellow), sono stati i due illustri ospi-
ti di Evanston (I) presenti in Italia, e in particolare a Bergamo, per una missione 
internazionale. Accolta da una folta rappresentanza di RC orobici all’Hotel Excel-
sior di Bergamo, presente anche il nostro Presidente Diego Lorenzi, la delegazione 
statunitense ha avuto modo di apprezzare l’intenso lavoro dei Club durante le fasi 
più critiche dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19. Nella relazione finale 
svolta da Francesco Locati, Direttore Generale dell’ASST Bergamo Est, è emerso lo 
straordinario contributo del Distretto 2042, dei RC, della imprenditoria bergama-
sca per la realizzazione dell’innovativo laboratorio automatizzato di analisi 
molecolari presso il POT di Calcinate, oggetto di un Global Grant del valore 
complessivo di 500.000 dollari. Locati nel ringraziare l’enorme aiuto non solo in 
solido dei Club, dei soci, degli imprenditori, ha ricordato i momenti più salienti, 
partendo dall’idea originaria alla sua realizzazione, in poco più di tre mesi. Grazie 
al grande supporto del Past Governor Giuseppe Navarini e ad Alberto Barzano’, 
Presidente della Commissione Azione Internazionale, è stato possibile coagulare 
attorno al service, differenti attori: oltre all’ASST Bergamo Est con Dott. Monta-
nelli e Dr.ssa Valaperta, Porsche Cons. con Alberto Cammarota e Joseph Nierling, 
Multiply Lab. di Stanford con Alice Melocchi e Federico Parietti, Università di Mila-
no con Prof.ssa Arnoldi, Politecnico di Milano, Università di Bergamo. 
Durante la giornata la delegazione internazionale, accompagnata dai Past Gover-
nor Giulio Koch e Giuseppe Navarini con Alberto 
Barzano’ ha fatto tappa all’Ospedale di Seriate per 
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visitare il Pronto Soccorso che è stato il destinatario di una donazione (assieme ad 

altri ospedali italiani), comprendente uno scanner per la rilevazione della tempe-

ratura, uno speciale box per il triage, una barella di bio-contenimento, per poi 

spostarsi al POT di Calcinate, dove la Dott.ssa Callegaro, attuale Direttore del La-

boratorio Analisi, insieme alla Dr.ssa Valaperta e coll. hanno illustrato le capacità 

del sistema robotizzato di analisi dei tamponi per la ricerca del Covid-19, e le po-

tenzialità future. Era presente oltre a Locati, anche Eliana Brandazza. Tra i risultati 

raggiunti anche lo studio delle varianti, utilissimo per sapere come sta andando la 

pandemia, attraverso una proficua collaborazione con i Laboratori dell’Istituto 

Mario Negri, guidati da Prof. Giuseppe Remuzzi, che ha già permesso di evidenzia-

re, primi in Italia, la prevalenza sia di Omicron 1 che Omicron 2. 

Sulle potenzialità future, nel corso della serata, si è soffermato anche il prof. Fran-

co Cammarota, AD della Fondazione Europea per la Ricerca Biomedica (FERB)(in 

stretto rapporto con l’Università di Bruxelles), anche lui ospite della conviviale or-

ganizzata dal RC Bergamo Ovest, Presidente Giuseppe De Beni, sottolineando la 

forza di una collaborazione soprattutto nello studio delle malattie cronico—

degenerative, tra cui la malattia di Alzheimer, date le sinergie con il Centro di ec-

cellenza situato a Gazzaniga, e gestito proprio da FERB. 

Da parte di Tom Thorfinnson e Amanda Ottman parole di ringraziamento per 

l’attività di grande impatto sviluppata in corso di pandemia, in una situazione e-

mergenziale mai vista, che ha mobilitato risorse incredibili, con particolare riferi-

mento alla terra bergamasca, così duramente colpita nella primavera del 2020. 

Floti 
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Il Governatore  Edoardo Gerbelli  ricorda e raccomanda 
 

• Ogni mese le CONVIRTUALI: 
 

• “Il Convegno sull’Enciclica “Pacem in Terris” di Papa Giovanni XXIII” -> si terrà a 

Sotto il Monte il 9 aprile 2022 presso il Teatro Giovanni XXIII. Per questa occasio-

ne, è stato creato un sito dedicato (www.lapaceilrotary.com) che vi guiderà alla 

scoperta di questo convegno. 

 

 

  

 

 


